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Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2023, n. 17-7923 
Legge regionale n. 28/2007. D.G.R. n. 16-7187 del 12 luglio 2023. Approvazione dello schema 
di Protocollo di Intesa da sottoscrivere con l'Ufficio Scolastico regionale per il Piemonte per la 
promozione della cultura dell'inclusione e la definizione di strategie d'intervento educative per 
prevenire e affrontare a scuola il fenomeno del ritiro sociale   
 

 
Seduta N° 416 Adunanza 1188  DDIICCEEMMBBRREE  22002233 

  
II ll   ggiioorrnnoo  1188  ddeell   mmeessee  ddii   ddiicceemmbbrree  dduueemmii llaavveennttii ttrree  aall llee  oorree  0088::4455  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  
ddeell llaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  11  --  TToorriinnoo  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  
ddii   FFaabbiioo  CCaarroossssoo  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   CChhiiaarraa  CCaauucciinnoo,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  LLuuiiggii   
GGeenneessiioo  IIccaarrddii ,,  VVii ttttoorriiaa  PPooggggiioo,,  MMaarrccoo  PPrroottooppaappaa,,  FFaabbrriizziioo  RRiiccccaa  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  
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MMaatttteeoo  MMAARRNNAATTII  --  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMAARRRROONNEE  --  AAnnddrreeaa  TTRROONNZZAANNOO 
 
DGR 17-7923/2023/XI 
 
OGGETTO:  
Legge regionale n. 28/2007. D.G.R. n. 16-7187 del 12 luglio 2023. Approvazione dello schema di 
Protocollo di Intesa da sottoscrivere con l’Ufficio Scolastico regionale per il Piemonte per la 
promozione della cultura dell’inclusione e la definizione di strategie d’intervento educative per 
prevenire e affrontare a scuola il fenomeno del ritiro sociale 
           
A relazione di:  Chiorino, (Marrone), Caucino 
 
Premesso che:  
 
l’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, prevede alla lettera l) del 
comma 7, a proposito delle iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività 
progettuali per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come prioritari, “ la 
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione ..… e il 
.potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 
speciali …”; 
 
la legge regionale n. 28 dicembre 2007 n. 28, all’articolo 1, comma 1, prevede la promozione di un 
sistema di azioni che offra la possibilità per tutti gli allievi di raggiungere il successo scolastico e 
formativo; 
 
la legge regionale n. 28 dicembre 2007 n. 2, all’articolo 2, promuove interventi che sostengono il 
diritto all’istruzione e formazione, volti a contrastare la dispersione scolastica ed il disagio 
giovanile, a sostenere la realizzazione di progetti mirati al sostegno didattico ed educativo degli 
allievi in condizioni di svantaggio sociale con necessità educative speciali, la realizzazione di 
progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa, oltreché il raccordo fra i sistemi 



 

dell'istruzione e dell'istruzione e formazione professionale e di questi con i servizi socio-sanitari, 
culturali, ricreativi e sportivi del territorio; 
 
Premesso, altresì, che  
 
uno dei temi particolarmente attenzionati nell’ambito degli interventi regionali di ampliamento 
dell’offerta formativa per la prevenzione e il contrasto al disagio giovanile in ambito scolastico, è 
quello del fenomeno denominato del “rischio del ritiro sociale” di studenti e studentesse, che indica 
una condizione che colpisce adolescenti e giovani adulti che progressivamente, per una serie di 
concause multifattoriali, si ritirano dalla vita scolastica e sociale per vivere isolati dal mondo; lo 
studente che soffre di questo disagio arriva ad abbandonare progressivamente la scuola, gli amici e 
tutti i contatti sociali diretti; 
 
l’emergenza Covid 19, con l’isolamento e la didattica a distanza, ha acuito la vulnerabilità e 
l’aggravamento delle già presenti situazioni di isolamento di molti studenti nonché l’incremento di 
nuovi casi, comportando anche situazioni di disturbi psicologici importanti, con la necessità di 
accentuare l’attenzione in ordine al fenomeno in oggetto ed alle possibili misure di contrasto e 
prevenzione; 
 
con DGR n. 24-7727 del 19 ottobre 2018 è stato approvato lo schema di protocollo d’intesa tra la 
Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico regionale per il Piemonte del Ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca e l’Associazione Hikikomori Italia Genitori Onlus per la promozione della 
cultura e la definizione di strategie d’intervento sull’emergente fenomeno del ritiro sociale 
volontario (Hikikomori); 
 
con D.G.R. n. 16-7187 del 12 luglio 2023, nell’ambito della programmazione degli interventi per 
l’ampliamento dell’offerta formativa ed educativa per l’annualità 2023/2024, è stata prevista, tra 
l’altro, una linea di azione dedicata agli studenti a rischio di “ritiro volontario sociale” frequentanti 
gli istituti scolastici statali secondari di primo e secondo grado del territorio piemontese, da attuarsi 
tramite progetti sperimentali volti a creare spazi di ascolto e di supporto psicologico a scuola. 
 
Dato atto che: 
 
la Direzione regionale della Sanità e Welfare (ora Direzione regionale Welfare) ha istituito, con DD 
n. 992/A1413C/2023 del 8 maggio 2023, un gruppo di lavoro interdirezionale e interistituzionale in 
attuazione del Decreto interministeriale del 14 settembre 2022 “Linee Guida per la redazione della 
certificazione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica e del profilo di 
funzionamento” e per la ridefinizione delle procedure in materia di Bisogni Educativi Speciali, al 
fine di per garantire interventi con un approccio multidisciplinare per le persone in età evolutiva e 
nel periodo di transizione dall’età adolescenziale all’età adulta; 
 
tale gruppo, oltre a coinvolgere rappresentanti delle diverse Direzioni regionali interessate per 
competenza di materia, prevede anche il coinvolgimento dell’Ufficio Scolastico Regionale, quale 
interlocutore significativo per l’inclusione e lo sviluppo formativo degli studenti; 
 
come da documentazione agli atti, fra gli interventi proposti dal Gruppo di lavoro a favore di 
studenti disabili e/o con bisogni educativi speciali, sono previste, in particolare, iniziative a favore 
di alunni a rischio ritiro sociale. 
 
Preso atto che 
 



 

l’Ufficio scolastico regionale del Piemonte ha sottoposto alla Regione Piemonte uno schema di 
Protocollo di intesa finalizzato alla promozione della cultura dell’inclusione e alla definizione di 
strategie d’intervento educative per prevenire ed affrontare a scuola il fenomeno del ritiro sociale 
degli studenti, attraverso la messa a sistema delle azioni e degli interventi già intrapresi sul 
fenomeno stesso; 
 
il suddetto protocollo prevede, tra l’altro, l’istituzione di un Tavolo paritetico interprofessionale, cui 
saranno invitati esperti, anche esterni alle parti e appartenenti ad altre Amministrazioni ed Enti, per 
studiare ed analizzare tali strategie di intervento; 
 
i lavori di tale Tavolo potranno prevede anche il coinvolgimento delle Associazioni delle famiglie 
che vivono l'esperienza del ritiro sociale. 
 
Richiamato che il documento “Criteri per la realizzazione di azioni volte a garantire e migliorare i 
livelli di qualità dell’offerta formativa ed educativa”, approvato con D.G.R. n. 6-2055 del 9 ottobre 
2020, in attuazione dell "Atto di indirizzo per l’attuazione degli interventi in materia di diritto allo 
studio” (DCR 367-6857 del 25.03.2019), alla linea di azione A2, prevede espressamente, in caso di 
azioni di sistema finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa anche tramite il coinvolgimento 
di altri soggetti istituzionali, il ricorso alla stipula di protocolli d intesa interistituzionali. 
 
Dato atto che, come da verifiche della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, sentite 
la Direzione regionale Sanità e la Direzione regionale Welfare, il citato schema di Protocollo di 
intesa ad oggetto “La promozione della cultura dell’inclusione e la definizione di strategie 
d’intervento educative per prevenire e affrontare a scuola il fenomeno del ritiro sociale” di durata 
triennale:  
 
- intende promuovere azioni condivise volte al potenziamento della cultura dell’inclusione e alla 
promozione di un approccio didattico integrato ed interdisciplinare sul tema del ritiro sociale in 
ambito scolastico, prevedendo anche specifici interventi di formazione del personale docente a 
tutela delle studentesse e degli studenti che soffrono di ritiro sociale; 
 
- disciplina l’istituzione, senza oneri aggiuntivi, di uno specifico Gruppo di lavoro paritetico 
interprofessionale per l’attuazione degli interventi oggetto del Protocollo; 
 
Visto l’articolo 15 della legge 241/1990 che disciplina gli accordi fra pubbliche Amministrazioni 
prevedendo al comma 1 che “anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14, le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”. 
 
Ritenuto, pertanto, di approvare, lo schema di Protocollo d’Intesa da sottoscrivere con l’Ufficio 
Scolastico regionale per il Piemonte per la promozione della cultura dell’inclusione e la definizione 
di strategie d’intervento educative per prevenire e affrontare a scuola il fenomeno del ritiro sociale, 
di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
Ritenuto, inoltre, di demandare la sottoscrizione del suddetto Protocollo d’Intesa, autorizzando ad 
apportare eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero eventualmente necessarie al 
momento del suo perfezionamento, all’Assessore “Istruzione e merito, lavoro, formazione 
professionale, diritto allo studio universitario”, d’intesa con l’Assessore “Politiche sociali e 
all'integrazione socio-sanitaria, delegificazione e semplificazione dei percorsi amministrativi, 
rapporti con il Consiglio regionale, Emigrazione, Cooperazione decentrata interistituzionale, opere 
post-olimpiche”, con l’Assessore “Infanzia, genitorialità e ruolo della famiglia nelle politiche del 



 

bambino, Politiche della casa, Benessere animale, Pari opportunità, Personale ed organizzazione, 
affari legali e contenzioso” e con l’Assessore “Sanità, livelli essenziali di assistenza, edilizia 
sanitaria”; 
 
 
 
 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i.; 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e s.m.i.;  
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016. come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale a voti unanimi nel modo espresso di legge, 
 
 
 

delibera 
 
- di approvare, nell’ambito della legge regionale 28/2007 e della D.G.R. n.16-7187 del 12 luglio 
2023, lo schema di Protocollo d’Intesa da sottoscrivere con l’Ufficio Scolastico regionale per il 
Piemonte per la promozione della cultura dell’inclusione e la definizione di strategie d’intervento 
educative per prevenire e affrontare a scuola il fenomeno del ritiro sociale, di cui all’Allegato A, 
quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
- di demandare la sottoscrizione del suddetto Protocollo d’Intesa, autorizzando ad apportare 
eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero eventualmente necessarie al momento del suo 
perfezionamento, all’Assessore “Istruzione e merito, lavoro, formazione professionale, diritto allo 
studio universitario”, d’intesa con l’Assessore “Politiche sociali e all'integrazione socio-sanitaria, 
delegificazione e semplificazione dei percorsi amministrativi, rapporti con il Consiglio regionale, 
Emigrazione, Cooperazione decentrata interistituzionale, opere post-olimpiche”, con l’Assessore 
“Infanzia, genitorialità e ruolo della famiglia nelle politiche del bambino, Politiche della casa, 
Benessere animale, Pari opportunità, Personale ed organizzazione, affari legali e contenzioso” e con 
l’Assessore “Sanità, livelli essenziali di assistenza, edilizia sanitaria”; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio 
regionale; 
 
- di demandare alla Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro”, di coinvolgere le altre 
Direzioni regionali, nell’ambito delle rispettive competenze, per l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, lettera d), 
del D.lgs. n.33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 



 

 
 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  

DGR-7923-2023-All_1-ritprot.pdf  
 

(omissis) 
Allegato 

 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



PROTOCOLLO D'INTESA

tra

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL PIEMONTE

L’Ufficio  Scolastico Regionale per il Piemonte, dei seguito denominato  USR, con sede in
Corso  Vittorio  Emanuele   n.  70  –  Torino,   Codice  fiscale   e  Partita  Iva  97613140017,
rappresentato ai  fini della stipula del presente protocollo d'intesa nella persona del Direttore
Generale Stefano Suraniti ,domiciliato ai fini del presente atto presso la sede dell’Ufficio
Scolastico Regionale per il Piemonte

e

REGIONE PIEMONTE

la  Regione  Piemonte,  con  sede  in  Piazza  Piemonte  n.1  –  Torino,  Codice  fiscale

80087670016. - Partita Iva 02843860012, rappresentato ai fini della stipula del presente

protocollo  d'intesa  nella  persona  dell’Assessore  all’Istruzione  e  merito,  Lavoro,

Formazione Professionale, Diritto allo studio universitario Elena Chiorino, domiciliata ai fini

del presente atto presso la sede della Regione Piemonte.

per

la promozione della cultura dell’inclusione e la definizione di strategie d’intervento
educative per prevenire e affrontare a scuola il fenomeno del ritiro sociale



VISTI

- gli artt. 2, 3, 32 della Costituzione;

- la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante  “Delega al Governo per il  conferimento di
funzioni  e  compiti  alle  regioni  ed  enti  locali,  per  la  riforma  della  pubblica
amministrazione e per la semplificazione amministrativa”  e, in particolare, l’articolo
21, concernente le norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;

- il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  8  marzo  1999,  n.  275,  “Regolamento
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art.
21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

- i decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010 nn. 88, 89 recanti norme
concernenti  rispettivamente  il  riordino  degli  istituti  tecnici  e  dei  licei  ai  sensi
dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

- le  Conclusioni  del  Consiglio  dell’Unione  europea  del  19  novembre  2010
sull'educazione allo sviluppo sostenibile 2010/C 327/05;

- la  legge  13  luglio  2015,  n.  107  “Riforma  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e

formazione e  delega  per  il  riordino  delle  disposizioni  legislative vigenti”  e,  in
particolare, l’articolo 1, comma 7 che, a proposito delle iniziative di potenziamento
dell'offerta formativa e delle attività progettuali  per il  raggiungimento degli  obiettivi
formativi  individuati  come  prioritari,  prevede  alla  lettera  e)  lo  “sviluppo  di
comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali”
e comma 16, che prevede , all’interno del piano triennale dell'offerta formativa, sia
assicurata “l'attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo nelle scuole di
ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza
di genere e di tutte le discriminazioni”;

- la Risoluzione adottata dall’Assemblea Generale della Organizzazione delle Nazioni
Unite il 25 settembre 2015 (A/70/L.I) “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030
per lo Sviluppo Sostenibile”, individuando 17 obiettivi  e 169 target o traguardi da
raggiungersi entro il 2030 Sustainable Development Goals (SDGs), e in particolare
l'obiettivo 4  "Fornire  un'educazione di  qualità,  equa ed inclusiva,  e  opportunità  di
apprendimento per tutti";

- le “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di
istruzione” adottate con il D.M. del 16 novembre 2012, n. 254;

- il  documento  “Indicazioni  Nazionali  e  nuovi  scenari”,  diramato  con  nota  MIUR n.
3645/18  che,  al  paragrafo  3,  fornisce  indicazioni  sul  tema  dell’educazione  alla
cittadinanza e alla sostenibilità;



- il  decreto  legislativo  13  aprile  2017,  n.  61,  recante  “Revisione  dei  percorsi
dell’istruzione  professionale  nel  rispetto  dell’art.117  della  Costituzione,  nonché
raccordo  con  i  percorsi  dell’istruzione  e  formazione  professionale,  a  norma
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n.107”;

- il “Pilastro europeo dei diritti sociali”, istituito nel 2017 (COM/2017/250), che sancisce,
come primo dei suoi 20 principi, il diritto di ogni cittadino ad una educazione inclusiva
e di qualità al fine di costruire un’Europa più equa;

- la  “Raccomandazione  del  Consiglio  Europeo  relativa  alle  competenze  chiave  per
l’apprendimento permanente” del 22 maggio 2018 che sottolinea l’importanza della
competenza in materia di cittadinanza, intesa come “la capacità di agire da cittadini
responsabili  e  di  partecipare  pienamente  alla  vita  civica  e  sociale,  in  base  alla
comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre
che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità”;

- il decreto legislativo 24 maggio 2018, n.92, di adozione del “Regolamento recante la
disciplina  dei  profili  in  uscita  degli  indirizzi  di  studio  dei  percorsi  di  istruzione
professionale,  ai sensi  dell’art.3,  comma 3,  del  decreto legislativo  13 aprile  2017,
n.61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’art.
117 della Costituzione, nonché il raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione
professionale a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13
luglio 2015, n.107; 

- il D.M n. 774 del 4 settembre 2019 recante le “Linee guida in merito ai percorsi per le
competenze  trasversali  e  per  l’orientamento,  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma 785,
legge 30 dicembre 2018, n. 145”;

- la legge 10 marzo 2020, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni
sul diritto allo studio e all’istruzione”;

- il  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) “Italia Domani” e il  programma

“Futura - La scuola per l’Italia di domani” che, nella cornice delle diverse azioni
attivate con risorse nazionali ed europee, mira a promuovere una scuola innovativa,
sostenibile, sicura e inclusiva, capace di garantire il diritto allo studio, le competenze
digitali e le capacità necessarie a cogliere le sfide del futuro, superando disparità,
povertà  educativa,  divari  territoriali  e  contrastando  la  dispersione  scolastica,
attraverso sei riforme che prevedono la riorganizzazione del sistema scolastico, la
formazione continua del personale scolastico, nuove procedure di reclutamento del
personale docente, un nuovo sistema di orientamento, il riordino degli Istituti Tecnici
e Professionali e degli Istituti Tecnici Superiori (ITS);

- le riforme e le linee di investimento del Ministero dell’istruzione e del merito, previste
all’interno della Missione 4, Componente 1, del PNRR, e, in particolare, la riforma
dell’orientamento, e la linea di investimento “Nuove competenze e nuovi linguaggi”;

- le nuove “Linee guida per l’orientamento scolastico” adottate con il D.M. 328 del 22
dicembre 2022;



- la  Risoluzione  del  23  giugno  2022  del  Parlamento  europeo  sull’attuazione  e  la
realizzazione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile;

- la recente “Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sui percorsi per il

successo scolastico” adottata il 28 novembre 2022;

- i trattati internazionali, le raccomandazioni dell’Unione europea e dell'UNESCO, che
costituiscono un orizzonte di riferimento culturale ineludibile per orientare gli Stati a
profondere  un  maggiore  impegno  per  la  sostenibilità,  la  cittadinanza  europea  e
globale, la coesione sociale e l’assunzione di comportamenti eticamente sostenibili
verso le persone e il pianeta;

- La legge regionale n. 28/2007 “Norme sull’Istruzione, il diritto allo studio e la libera
scelta educativa”s.m.i.

- La  legge  regionale  29  giugno  2023,  n.  9  “Istituzione  del  servizio  di  psicologia
scolastica”. 

CONSIDERATO CHE

- secondo l’UNESCO “il  raggiungimento dello sviluppo sostenibile è sostanzialmente
un processo di apprendimento”;

- i 17 Obiettivi e i 169 Target individuati nell’Agenda 2030 sono, in un approccio
olistico, tra loro interconnessi e finalizzati a perseguire le tre dimensioni dello sviluppo
sostenibile: la dimensione economica, sociale ed ambientale;

- l’Obiettivo 4 impegna i Paesi ad “assicurare un’istruzione di qualità, equa ed
inclusiva, e promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti”;

TENUTO CONTO CHE

L’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte:

- promuove progetti e iniziative finalizzate a favorire lo sviluppo delle potenzialità e il

successo di ciascuno nonché ad assecondare le aspirazioni degli studenti e delle
loro  famiglie  nell’ottica  di  una  formazione  di  alto  e  qualificato  livello,  aperta  alla
crescita del senso di responsabilità individuale e collettivo;

- sostiene la scuola aperta al mondo esterno e in interazione costante con la famiglia e

con tutti i soggetti del territorio, quale luogo di incontro e di scambio, di relazioni e di
occasioni in cui si moltiplicano le opportunità di apprendimento e sviluppo dei talenti
attraverso il dialogo tra giovani e istituzioni, tra pari, tra generazioni e culture diverse,
garantendo la capacità di comunicare in modo costruttivo e di porsi in modo critico,
ma rispettoso, di fronte all'altro;



- intende promuovere e divulgare iniziative di  informazione, formazione e diffusione

della cultura dell’inclusione e di prevenzione del ritiro sociale degli adolescenti;

- sostiene le iniziative volte a garantire l’acquisizione, da parte degli studenti e delle

studentesse, di competenze trasversali, sociali e civiche e di soft skills indispensabili
per  lo  sviluppo  di  un’etica  della  responsabilità,  che  si  traduca  in  comportamenti
consapevoli e orientati alla sostenibilità in tutte le sue dimensioni;

- intende  favorire  l’adozione  di  un  approccio  didattico  integrato  attraverso  la

valorizzazione della dimensione formale,  non formale e informale  dell’educazione,
per orientare gli  studenti nella costruzione di un personale progetto di vita in una
prospettiva globale e universale, in piena adesione ai valori della Costituzione italiana
e dell’Agenda 2030;

- intende valorizzare iniziative ed esperienze significative che possano arricchire il

curriculum delle  studentesse e  degli  studenti,  inserendo informazioni  sulle  attività
svolte lungo il percorso scolastico, anche in chiave orientativa;

- ha appositamente costituito due gruppi di lavoro e di ricerca e sperimentazione per il

miglioramento della qualità inclusiva delle scuole (INES e Eric) dei quali fanno parte
dirigenti scolastici, docenti, referenti per l’inclusione degli Ambiti territoriali dell’USR.

La Regione Piemonte:

- Promuove un sistema di azioni che offra la possibilità per tutti gli allievi di raggiungere

il successo scolastico e formato

- intende individuare azioni e interventi condivisi con i soggetti firmatari, finalizzati a

favorire lo sviluppo delle potenzialità di tutti gli studenti;

- intende  divulgare  iniziative  di  informazione,  formazione  e  diffusione  della  cultura

dell’inclusione e di prevenzione del ritiro sociale degli adolescenti;

- intende  realizzare  progetti   condivisi  con  i  soggetti  firmatari  finalizzati  alla

prevenzione e al recupero degli abbandoni e della dispersione scolastica;

- intende  sostenere  interventi  per  affrontare  il  disagio  degli  studenti  a  rischio  di

emarginazione  sociale   ed  esclusione  scolastica  attraverso  una  programmazione
condivisa in ambito educativo e   socio-sanitario; 

- garantisce il diritto all’educazione e all’istruzione degli studenti  anche attraverso una 

programmazione coordinata delle attività scolastiche con quelle socio-sanitarie, 
garantendo anche interventi graduali e domiciliari/territoriali in relazione alle diverse 
fasi di intensità del ritiro sociale e all’evoluzione del percorso psicologico e di 
riabilitazione sociale . 



SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1
(Premesse)

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo di intesa.

Art. 2
(Programma di attività)

Le Parti si impegnano in particolare a:

a promuovere  e  sostenere,  qualora  richiesto  dalle  istituzioni  scolastiche  autonome,
iniziative  di  ricerca didattica,  di  innovazione e di  formazione per  il  potenziamento
della cultura dell’inclusione, con particolare riguardo al ritiro sociale in tutti gli ordini
ed i gradi di istruzione e formazione, alle loro famiglie, al personale scolastico e al
territorio;

b intraprendere azioni  congiunte per  sostenere,  nel  rispetto dell’autonomia didattica,
organizzativa  e  di  ricerca  delle  singole  istituzioni  scolastiche  e  della  libertà  di
insegnamento  dei  docenti,  modalità  di  progettazione  organizzativa  e  curricolare
dell’offerta formativa in raccordo con le tematiche connesse al ritiro sociale e il loro
inserimento  nei  documenti  strategici  fondamentali  (PTOF,  RAV,  PdM  e
Rendicontazione sociale);

c promuovere  un  approccio  didattico  integrato  ed  interdisciplinare  sui  temi
dell’inclusione  nell’ambito  dell’insegnamento  dell’educazione  civica  e  della
progettazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento;

d definire, promuovere e attivare, nel rispetto delle competenze e delle responsabilità
disegnate  dal  piano  nazionale  della  formazione  dei  docenti  (PNFD),  iniziative  di
sensibilizzazione e di formazione del personale docente e dirigente sul tema del ritiro
sociale;

e sostenere  le  reti  di  scopo  delle  istituzioni  scolastiche  che  abbiano  promosso  e
realizzato progetti  o iniziative didattiche sulla sensibilizzazione verso l’inclusione e
acquisire dalle diverse realtà utili spunti e riflessioni;



f divulgare strumenti, risorse ed esperienze didattiche significative a valenza multi-inter
e  trans-disciplinare  sul  tema  della  presa  in  carico  del  ritiro  sociale,  valorizzando
prodotti, materiali ed esperienze già realizzati, o che verranno predisposti nell’ambito
del presente Protocollo d’intesa;

g promuovere  il  confronto,  collaborazione  e  progettazione  integrata  di  azioni
multidisciplinari, con i Servizi  Sanitari e Sociali, e stakeholder territoriali, di carattere
innovativo, finalizzate al sostegno degli studenti con ritiro sociale; 

h promuovere e sostenere azioni di collaborazione con le famiglie, Terzo Settore, e se
necessario, con azioni di accompagnamento alla presa in carico dei Servizi sociali e
Sanitari  territoriali,  finalizzati all’identificazione   precoce del rischio,  ed al migliore
supporto, per i soggetti in situazioni di   ritiro sociale; 

i     riconoscere che il percorso psicoriabilitativo e le conseguenti attivazioni di progetti
      specifici, si    pongono in una dimensione evolutiva peculiare per ogni persona;

l    costituire un Gruppo di lavoro paritetico e interprofessionale per una gestione della
     problematica del ritiro sociale improntata alla ricerca e alla valorizzazione delle buone 
     prassi.

Art. 3
(Attività di formazione)

Gli interventi in materia di formazione, iniziale e in servizio, del personale docente e
dirigente di cui agli artt. 2 e 3 del presente protocollo, saranno tesi all’ideazione e
alla  realizzazione  di  percorsi  formativi  finalizzati  a  potenziare  lo  sviluppo  e  la
crescita  professionale  sui  temi  dell’inclusione a  tutela delle  studentesse e degli
studenti che soffrono di ritiro sociale, anche attraverso l’acquisizione di metodologie
didattiche innovative e il ricorso alle nuove tecnologie.

Art.4
(Gruppo di lavoro paritetico interprofessionale)

Per la realizzazione degli obiettivi indicati nel Protocollo d'intesa, per la 
pianificazione, il  coordinamento e il  monitoraggio degli interventi programmati, al
fine di  intraprendere opportuni  adeguamenti,  l’Ufficio Scolastico Regionale per il
Piemonte e la Regione Piemonte curano la costituzione di un Gruppo di  lavoro



paritetico interprofessionale entro mesi 2 dalla firma del presente Protocollo.
Alle riunioni del Gruppo di lavoro potranno essere invitati esperti, anche esterni alle
Parti e appartenenti ad altre Amministrazioni ed Enti, senza alcun onere a carico
dell’Amministrazione.

Il Gruppo di lavoro:

a) cura  il  coordinamento  delle  iniziative  di  cui  agli  artt.  2  e  3  del  presente  Protocollo
d'intesa;

b) promuove, nel rispetto dell’autonomia didattica, organizzativa e di ricerca delle singole
scolastiche, iniziative di sostegno alla progettazione curricolare dell’offerta formativa in
raccordo con gli obiettivi dell’educazione all’inclusione;

c) favorisce occasioni di confronto e di scambio fra il personale scolastico, le studentesse
e gli studenti, le famiglie e il territorio anche attraverso la realizzazione di concorsi ed
eventi organizzati nell’ambito della collaborazione tra le Parti;

d) promuove confronti  con i  Servizi  Sanitari  e Sociali,  ed  altri  soggetti  competenti  del
territorio  (  Terzo  Settore),  al  fine  di  promuovere  relazioni  costanti  e  strutturate,
progettualità  integrate   e   Accordi  di  rete,  finalizzati  alla  prevenzione,  sostegno  ed
eventuale accompagnamento, se necessario, per la presa in carico dei Servizi Sociali e
Sanitari; 

e) valuta  eventuali  ulteriori  progettualità  e  svolge  un’attività  di  verifica  delle  iniziative
intraprese in attuazione del presente Protocollo di intesa;

Per  la  partecipazione  al  Gruppo  di  lavoro  non  sono  previsti  compensi,  emolumenti,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o altre utilità, comunque, denominate.

Art. 5
(Durata e oneri)

Il  presente Protocollo d’Intesa ha durata triennale dalla data della sottoscrizione, salvo
disdetta da una delle Parti, da comunicarsi per iscritto.
Dall’attuazione del Presente Protocollo di intesa non devono, in ogni caso, derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.



Art. 6
(Trattamento dei dati)

Le Parti convengono che nell’ambito delle attività di cui al presente Protocollo d’Intesa,
non  si  prevedono  trattamenti  di  dati  personali.  Qualora  detto  trattamento  avesse  a
realizzarsi per le attività di volta in volta concordate, le Parti si impegnano all’osservanza
dei principi di legge previsti in materia.

Letto, firmato e sottoscritto
Torino, lì      /       /




